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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 25 maggio 2000 la Commissione ha trasmesso al Parlamento la sua relazione 
sull'applicazione del regolamento (CEE) n. 3911/92 del Consiglio relativo all'esportazione di 
beni culturali e della direttiva 93/7/CEE del Consiglio relativa alla restituzione dei beni 
culturali usciti illecitamente dal territorio di uno Stato membro (COM(2000) 325 – 
2000/2246(COS)).

Nella seduta del 23 ottobre 2000 la Presidente del Parlamento europeo ha comunicato di aver 
deferito tale relazione alla commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi 
d'informazione e lo sport per l'esame di merito e, per parere, alla commissione per le libertà e 
i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni e alla commissione giuridica e per il 
mercato interno (C5-0509/2000).

Nella riunione del 13 luglio 2000 la commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i 
mezzi d'informazione e lo sport aveva nominato relatore Pedro Aparicio Sánchez.

Nelle riunioni del 5 marzo 2001 e del 10-11 aprile 2001 ha esaminato la relazione della 
Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato la proposta di risoluzione con 24 voti favorevoli e 
1 astensione.

Erano presenti al momento della votazione Vasco Graça Moura (presidente f.f); Ulpu Iivari 
(vicepresidente); Giorgio Ruffolo (vicepresidente); Pedro Aparicio Sánchez (relatore); Ole 
Andreasen, Thierry de La Perriere, Christine de Veyrac, Raina A. Mercedes Echerer (in 
sostituzione di Eurig Wyn), Jillian Evans (in sostituzione di Phillip Whitehead), Cristina 
Gutiérrez Cortines, Ruth Hieronymi, Magdalene Hoff (in sostituzione di Lissy Gröner), 
Elizabeth Lynne (in sostituzione di Marieke Sanders-ten Holte), Lucio Manisco, Maria 
Martens, Mario Mauro, Pietro-Paolo Mennea, Barbara O'Toole, Roy Perry, Christa Prets, 
Dana Rosemary Scallon, Feleknas Uca (in sostituzione di Geneviève Fraisse), Stavros 
Xarchakos, Sabine Zissener e Myrsini Zorba (in sostituzione di Martine Roure).

Il parere della commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni 
è allegato; la commissione giuridica e per il mercato interno ha deciso il 27 febbraio 2001 di 
non esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 19 aprile 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Risoluzione del Parlamento europeo sulla relazione della Commissione sull'applicazione 
del regolamento (CEE) n. 3911/92 del Consiglio relativo all'esportazione di beni culturali 
e della direttiva 93/7/CEE del Consiglio relativa alla restituzione dei beni culturali usciti 
illecitamente dal territorio di uno Stato membro (COM(2000) 325 – C5-0509/2000 – 
2000/2246(COS))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Commissione (COM(2000) 325 – C5-0509/2000)1,

– visti gli articoli 30 e 151 del trattato CE,

– visto l'articolo 47, paragrafo 1, del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi 
d'informazione e lo sport e il parere della commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, 
la giustizia e gli affari interni (A5-0122/2001),

A. considerando che il traffico di beni culturali arreca spesso danni irreparabili al patrimonio 
culturale nazionale ed europeo e che tale traffico è aumentato considerevolmente negli 
ultimi anni, assumendo dimensioni preoccupanti, nell'ambito di una progressiva 
spoliazione e dispersione di opere d'arte e di siti archeologici entro e fuori l'UE,

B. considerando che esiste il pericolo che, in seguito all'imminente ampliamento dell'Unione 
europea e alla conseguente estensione del mercato interno, la situazione peggiori 
ulteriormente, con le prevedibili maggiori difficoltà per i controlli sui traffici illeciti di 
beni culturali all'interno dell'Unione europea e attraverso i suoi più estesi perimetri esterni,

C. considerando che i temi summenzionati devono essere oggetto integrale dei negoziati 
sull'ampliamento, nei capitoli relativi alla cultura e al mercato interno, nonché nell'ambito 
del terzo pilastro e in particolare della cooperazione doganale e di polizia e della lotta 
contro il crimine organizzato,

D. considerando che i cataloghi dei beni culturali di proprietà di istituzioni o organismi 
pubblici e privati in ciascuno degli Stati membri sono attualmente insufficienti, se non 
addirittura inesistenti,

E. considerando le lacune esistenti a livello di raccolta e trasmissione di informazioni, sia tra 
gli Stati membri che all'interno degli stessi,

F. considerando che l'Unione europea deve appoggiare efficacemente gli Stati membri nella 
protezione, nella conservazione e nel recupero del loro patrimonio culturale nazionale e 
del patrimonio culturale di rilevanza europea e dunque anche nella lotta al traffico illecito 
di tali beni,

1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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G. considerando che il regolamento relativo all'esportazione di beni culturali e la direttiva 
relativa alla loro restituzione costituiscono finora gli unici strumenti giuridici a livello 
comunitario che possono essere specificamente impiegati per la lotta al traffico illecito di 
beni culturali,

H. considerando che, sebbene il regolamento e la direttiva siano stati adottati dal Consiglio 
rispettivamente nel 1992 e nel 1993, numerosi Stati membri hanno recepito con ritardo la 
direttiva nel diritto nazionale, sicché la Commissione indica di non essere ancora in grado 
di presentare una valutazione realistica della sua efficacia,

I. considerando che la maggior parte degli Stati membri e la Commissione ritengono, ciò 
nondimeno, che sia la direttiva che il regolamento abbiano già prodotto effetti positivi 
sulla tutela dei beni culturali, in quanto hanno sensibilizzato gli operatori del commercio 
internazionale alla tutela dei beni culturali nazionali e hanno favorito una presa di 
coscienza a livello europeo della necessità di proteggere i beni culturali,

J. considerando tuttavia che da parte di diversi Stati membri sono state espresse riserve sulla 
reale incidenza degli strumenti comunitari oggetto della relazione della Commissione 
sulle esportazioni illecite di beni culturali,

K. considerando che nella sua relazione la Commissione segnala una presunta insufficiente 
cooperazione tra le autorità doganali e culturali competenti degli Stati membri e le autorità 
comunitarie, mentre il sito Internet ITCG per lo scambio di informazioni relative alla 
protezione dei beni culturali, menzionato dalla Commissione stessa nell'ambito del 
programma IDA, inspiegabilmente non è ancora stato  posto in atto,

L. considerando che tale cooperazione potrebbe essere rafforzata:

- dall'obbligo di subordinare la concessione delle licenze ad una domanda preliminare 
allo Stato di origine del bene culturale, al fine di accertare che lo stesso sia uscito dallo 
Stato in maniera lecita 

- dall'istituzione di un documento di accompagnamento, che attesti l'origine dell'oggetto
- dalla definizione di un sistema informatizzato di segnalazione del furto di beni 

culturali alle autorità doganali e di polizia,

1. sottolinea l'importanza del patrimonio culturale per l'identità nazionale ed europea e 
chiede che tale patrimonio sia efficacemente protetto da tutti gli interessati;

2. ritiene che il traffico illecito di beni culturali abbia raggiunto dimensioni tali da arrecare 
continuamente danni importanti e spesso irreparabili al patrimonio culturale degli Stati 
membri;

3. ricorda che per traffico illecito s'intende un'ampia gamma di atti che vanno 
dall'esportazione di beni culturali da parte del legittimo proprietario senza le necessarie 
autorizzazioni fino al commercio specializzato di oggetti rubati, spesso ad opera del 
crimine organizzato anche ai fini del riciclaggio di denaro sporco, nonché 
all'appropriazione e al commercio, da parte di persone fisiche, di beni culturali 
(principalmente manoscritti e oggetti archeologici, comprese le scoperte archeologiche 
sottomarine) la cui esistenza non è nota alle autorità competenti al momento 
dell'appropriazione;
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4. ritiene che il dispositivo della direttiva 93/7/CEE del Consiglio relativa alla restituzione 
dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio di uno Stato membro sia carente, 
soprattutto per quanto riguarda la relativa prescrizione dopo un anno, che andrebbe portata 
almeno a tre anni, come previsto dall'articolo 5 della Convenzione UNIDROIT del 24 
giugno 1995;

5. constata che, alla luce dell'esistenza del mercato interno e del suo imminente 
ampliamento, gli Stati membri possono contrastare più efficacemente il traffico illecito 
con un migliore coordinamento degli appositi organi istituzionali della UE;

6. esorta gli Stati membri a migliorare il coordinamento delle loro politiche e delle loro 
azioni destinate alla lotta contro il commercio illegale di beni culturali;

7. ritiene pertanto che l'Unione europea debba annettere maggiore importanza alla lotta al 
traffico illecito di beni culturali nell'ambito delle sue competenze e considera urgente che 
la Commissione assuma iniziative in materia;

8. chiede alla Commissione di condurre, negli Stati membri e nei paesi candidati, una 
campagna di sensibilizzazione dell'opinione pubblica contro il commercio illegale di beni 
culturali;

9. chiede alla Commissione, agli Stati membri e ai paesi candidati di ottenere dai rispettivi 
proprietari una catalogazione completa e pubblica dei beni culturali in possesso di 
istituzioni come la Chiesa, fondazioni e organismi pubblici o privati;

10. invita la Commissione a valutare l'ipotesi di proporre una revisione in senso più vincolante 
del regolamento 3911/92, includendovi l'obbligo da parte degli Stati membri:

a) di subordinare la concessione delle licenze ad una domanda preliminare allo Stato di 
origine del bene culturale, volta ad accertare la liceità dell'uscita del bene da detto 
Stato

b) di istituire un documento di accompagnamento che attesti inter alia l'origine 
dell'oggetto e la credibilità del richiedente;

11. ritiene che la lotta al traffico illecito di beni culturali, pur essendo soprattutto un problema 
di politica culturale, ricada anche nelle sfere di competenza dei Commissari responsabili 
per il mercato interno e per la giustizia e gli affari interni; è necessario quindi un 
approccio coordinato tra i Commissari responsabili, in modo da poter agire a tutto campo 
e utilizzare tutti gli strumenti  a disposizione dell'Unione;

12. invita la Commissione a elaborare entro la fine del 2001, a cura del Commissario 
responsabile per la cultura, un Libro verde, o almeno una comunicazione, sul traffico 
illecito di beni culturali, che contempli i seguenti punti:

a) una rappresentazione della situazione attuale del traffico illecito di beni culturali in 
Europa, con l'enumerazione e l'identificazione delle maggiori opere d'arte trafugate e 
non recuperate a partire dall'approvazione del regolamento (CEE) n. 3911/92 e della 
direttiva 93/7/CEE del Consiglio fino ai nostri giorni,

b) una valutazione esaustiva delle conseguenze del regolamento e della direttiva, in 
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un'analisi comparata delle rispettive legislazioni nazionali degli Stati membri,

c) una valutazione dei prevedibili effetti derivanti dall'adesione di nuovi Stati membri,

d) proposte di misure concrete a livello europeo per la lotta al traffico illecito,

e) una valutazione della possibilità di raccomandare agli Stati membri la definizione di 
un formulario tipo multilingue nel quale siano indicati natura e caratteristiche del bene 
illecitamente sottratto e, ove possibile, una sua fotografia, prevedendo, per i beni di 
maggior valore, l'inserimento delle informazioni relative nei sistemi informativi 
Schengen (SIS II)(1) e doganale (SID) (2),

f) l'apertura di un sito Internet in cui siano liberamente accessibili i formulari e le 
immagini relative ai beni sottratti, 

g) una valutazione della possibilità per l'Unione (in relazione alle competenze in materia 
di cooperazione di polizia e giudiziaria in campo penale) o per la stessa Comunità (in 
relazione all'esercizio delle competenze già regolate da atti comunitari) di aderire alla 
recente Convenzione promossa nel quadro delle Nazioni Unite da UNIDROIT in 
materia di recupero delle opere d'arte rubate firmata a Roma il 24 giugno 1995;

13. chiede al Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri di applicare, fintantoché non 
sarà pubblicato il documento richiesto al paragrafo precedente, politiche di estrema 
urgenza per far fronte al commercio illegale di beni culturali, quali una maggiore attività e 
un maggiore coordinamento delle forze di polizia e un aumento della cooperazione 
giudiziaria tra gli Stati membri;

14. invita la Commissione e gli Stati membri a creare una rete digitale di informazione 
nell'ambito del piano d'azione e-Europe sui beni culturali oggetto di appropriazione o di 
commercio illeciti;

15. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione  al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e dei paesi candidati 
all'adesione.

1 Vedi Acquis di Schengen - Decisione del Comitato esecutivo del 7 ottobre 1997 riguardante l'evoluzione del SIS (SCH/Com-ex (97) 24) 
Gazzetta ufficiale L 239 del 22/09/2000 pagg. 442 - 443 

2 Convenzione elaborata in base all'articolo K.3 del trattato sull'Unione europea sull'uso dell'informatica nel settore doganale
Gazzetta ufficiale C 316 del 27/11/1995 pagg.34 - 47 e Relazione esplicativa sulla convenzione stabilita in base all'articolo K.3 del 
trattato sull'Unione europea, relativa alla mutua assistenza e alla cooperazione tra amministrazioni doganali (Testo approvato dal 
Consiglio il 28 maggio 1998) Gazzetta ufficiale C 189 del 17/06/1998 pagg.1 -18
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MOTIVAZIONE

1. L'applicazione della direttiva e del regolamento

Il regolamento del Consiglio relativo all'esportazione di beni culturali è entrato in vigore il 30 
marzo 1992. La direttiva relativa alla restituzione dei beni culturali usciti illecitamente dal 
territorio di uno Stato membro è stata adottata dal Consiglio il 15 marzo 1993. Entrambi gli 
atti giuridici prevedono che la Commissione presenti ogni tre anni al Parlamento europeo, al 
Consiglio e al Comitato economico e sociale una relazione sulla loro applicazione.

La Commissione ha assolto tale compito trasmettendo la presente relazione il 25 maggio 
2000. Nella sua relazione la Commissione segnala che numerosi Stati membri hanno recepito 
con ritardo la direttiva nel loro ordinamento nazionale, motivo per cui, non essendo trascorso 
un periodo di tempo sufficiente, la sua efficacia non può ancora essere adeguatamente 
valutata. La Commissione non può presentare dati sufficienti per una valutazione oggettiva 
della loro efficacia, né per quanto riguarda la direttiva, né per quanto riguarda il regolamento. 
Tuttavia, essa sottolinea soprattutto un effetto positivo, ossia la sensibilizzazione degli 
operatori del commercio internazionale alla tutela dei beni culturali. D'altro canto, si possono 
già constatare carenze nella cooperazione tra autorità doganali e culturali all'interno degli Stati 
membri nonché nella cooperazione tra autorità comunitarie. La Commissione deplora inoltre i 
comportamenti e le posizioni degli Stati membri, improntati principalmente alla tutela dei 
beni culturali nazionali e non già alla tutela dei beni culturali a livello europeo.

Emerge pertanto fin d'ora che in futuro sarà necessaria un'ulteriore e più globale valutazione 
dell'efficacia dei due strumenti giuridici in questione sulla base di dati più precisi e che solo 
su tale base si potrà eventualmente procedere a modifiche sostanziali tanto della direttiva che 
del regolamento.

2. La lotta al traffico illecito a livello europeo

Fino a questo momento la direttiva e il regolamento sono gli unici strumenti giuridici a livello 
comunitario preposti alla protezione dei beni culturali dal traffico illecito e devono far fronte 
ad una situazione in costante deterioramento. Benché sia, ovviamente, difficile quantificare il 
volume del traffico illecito, le sue dimensioni sono in genere considerate preoccupanti ed esso 
arreca un danno irreparabile al patrimonio culturale degli Stati membri. L'imminente 
ampliamento dell'Unione europea e la conseguente estensione del mercato interno portano 
con sé nuovi pericoli per la tutela dei beni culturali sia degli attuali Stati membri che di quelli 
futuri.

E' pertanto necessario che la Commissione europea esamini in modo approfondito tale 
problema e assuma iniziative in materia. La lotta al traffico illecito richiede misure in vari 
settori, per i quali sono competenti diversi commissari: cultura, mercato interno, giustizia e 
affari interni. Non si può ciò nondimeno dimenticare che la lotta al traffico illecito serve a 
proteggere e salvaguardare i beni culturali degli Stati membri, motivo per cui spetterebbe in 
primo luogo al commissario responsabile per la cultura occuparsi di tale argomento.

Un argomento che, alla luce della drammatica situazione, non potrà essere rinviato sine die. 
Su suggerimento del relatore, il presidente della commissione per la cultura, la gioventù, 
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l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo sport ha invitato, con una lettera del settembre 2000, 
il commissario responsabile per la cultura ad elaborare quanto prima un Libro verde o 
perlomeno una comunicazione in materia. E' deplorevole che né nella sua lettera di risposta, 
né nel corso delle discussioni con la commissione, il commissario non abbia preso impegni a 
tale riguardo.

E' pertanto opportuno sottolineare ancora una volta, per mezzo di una risoluzione del 
Parlamento europeo, quale importanza il Parlamento annette al problema esistente e suggerire 
alcuni orientamenti per le auspicate iniziative della Commissione.
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 10 aprile 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LE LIBERTÀ E I DIRITTI DEI CITTADINI, 
LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI INTERNI

destinato alla commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo 
sport

sulla relazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo e al Comitato 
economico e sociale sull'applicazione del regolamento (CEE) n. 3911/92 del Consiglio 
relativo all'esportazione di beni culturali e della direttiva 93/7/CEE del Consiglio relativa alla 
restituzione dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio di une Stato membro 
(COM(2000) 325– C5-0509/2000– 2000/2246(COS))

Relatore per parere: Marcello Dell'Utri

PROCEDURA

Nella riunione del 29 agosto 2000 la commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la 
giustizia e gli affari interni ha nominato relatore per parere Marcello Dell'Utri.

Nelle riunioni del 20 marzo 2001 e del 10 aprile 2001 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Robert J.E. Evans (presidente f.f.); Marcello 
Dell'Utri (relatore per parere); Niall Andrews, Alima Boumediene-Thiery, Carmen Cerdeira 
Morterero (in sostituzione di Adeline Hazan), Ozan Ceyhun, Carlos Coelho, Giuseppe Di 
Lello Finuoli, Giorgos Dimitrakopoulos (in sostituzione di Rocco Buttiglione), Daniel J. 
Hannan , Jorge Salvador Hernández Mollar, Anna Karamanou, Alain Krivine (in sostituzione 
di Pernille Frahm), Hartmut Nassauer, William Francis Newton Dunn (in sostituzione di Jan-
Kees Wiebenga), Arie M. Oostlander (in sostituzione di Timothy Kirkhope), Ingo Schmitt (in 
sostituzione di Eva Klamt), Patsy Sörensen, Sérgio Sousa Pinto, Joke Swiebel, Anna Terrón i 
Cusí, Anne E.M. Van Lancker (in sostituzione di Gianni Vattimo) e Christian Ulrik von 
Boetticher.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

In via generale la commissione libertà pubbliche sostiene la domanda della commissione 
cultura di ottenere maggiori informazioni da parte della Commissione e, soprattutto, da parte 
degli Stati membri. Secondo Interpol il fenomeno é piuttosto diffuso poiché, per esempio 
nella sola Francia  sarebbero state rubate 5.569 opere d'arte nel 1997 e 7.800 l'anno seguente e 
la situazione sarebbe analoga in Germania, Italia e Belgio. I dati ripresi nella comunicazione 
della Commissione possono invece prestarsi a interpretazioni contraddittorie e il campione di 
riferimento non sembra significativo per valutare la dimensione effettiva del fenomeno e 
l'adeguatezza della risposta da parte delle autorità pubbliche negli Stato membri. 

Sembra inoltre che lo scambio di informazioni fra i soggetti principalmente coinvolti (musei, 
collezionisti d'arte, autorità nazionali) avvenga in modo molto aleatorio e non strutturato.
Non sembra tuttavia che la creazione di una rete informatica specializzata (ITCG Information 
on Transfer of Cultural Goods) da finanziarsi nel quadro del Progetto IDA abbia sollevato un 
grande interesse da parte degli stati membri.
E' forse quindi opportuno valutare la fattibilità di un sistema meno impegnativo fondato sul 
ricorso a formulari standardizzati corredati ove possibile di fotografie.  Per le opere di 
maggior pregio sarebbe probabilmente sufficente riutilizzare le informazioni (e le fotografie) 
che accompagnano i contratti di assicurazione. Questi formulari potrebbero essere riutilizzati 
sia:
- sulle reti specializzate delle autorità doganali (nel quadro del Sistema Informativo doganale) 
che del controllo ai posti di frontiera dello spazio Schengen (Sistema Informativo Schengen - 
che già raccoglie le informazioni relative ad esempio alle auto rubate)
- sia su un sito Internet che raccoglierebbe da parte degli stessi privati i formulari relativi ai 
beni illecitamente sottratti o scomparsi (come ha iniziato a fare anche Interpol sul sito 
http://www.stolenart.net).

Il ricorso a informazioni standardizzate permetterebbe oltretutto una ricerca mirata su parole 
chiave, (date , luoghi, tipi di bene culturale).
Se il fenomeno si rivelasse in effetti molto esteso il ricorso all'expertise di EUROPOL o di 
INTERPOL potrebbe rendersi opportuno.
Non va poi esclusa la possibilità per l'Unione (in relazione alle competenze in materia di 
cooperazione di polizia e giustizia in campo penale) o per la stessa Comunità (in relazione 
all'esercizio delle competenze già regolate da atti comunitari) di aderire alla recente 
Convenzione promossa nel quadro delle Nazioni Unite da UNIDROIT in materia di recupero 
delle opere d'arte rubate firmata a Roma il 24 giugno 1995. 
L'adozione di una simile iniziativa avrebbe anche il grande vantaggio di estendere l'acquis 
dell'Unione e della Comunità in questo campo rendendo più agevole l'integrazione degli stessi 
paesi candidati in occasione dell'adesione.

Poiché dalla comunicazione della Commissione si apprende con stupore che gli stati membri 
hanno pressoché disatteso completamente quanto previsto dall'art. 6 del Regolamento 3911/92 
sull'obbligo di mutua assistenza amministrativa, appare opportuno chiedere alla Commissione 
di formulare una proposta di revisione del regolamento stesso, volta a rendere più vincolante 
questo tipo di cooperazione. Si propone, in particolare:
1. di inserire nel regolamento l'obbligo di subordinare la concessione delle licenze ad una 
domanda preliminare allo stato di origine del bene culturale, al fine di accertare che lo stesso 
sia uscito dallo Stato in maniera lecita, sull'esempio della pratica seguita dall'Italia.
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2. di rendere obbligatoria l'istituzione di un documento di accompagnamento, che attesti 
l'origine dell'oggetto al fine di favorire la capacità di reazione dell'amministrazione nazionale 
di fronte ad una  domanda di licenza di esportazione. 

CONCLUSIONI

La commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni invita la 
commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo sport, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
elementi:

EMENDAMENTO 1
Dopo il considerando G inserire il seguente nuovo considerando G bis:

considerando che nella sua relazione la Commissione segnala la pressoché totale 
inapplicazione dell'art. 6 del Regolamento 3911/92,

EMENDAMENTO 2
Dopo il considerando G inserire il seguente nuovo considerando G ter:

considerando che tale cooperazione potrebbe essere rafforzata:
- dall'obbligo di subordinare la concessione delle licenze ad una domanda preliminare 

allo Stato di origine del bene culturale, al fine di accertare che lo stesso sia uscito dallo 
Stato in maniera lecita 

- dall'istituzione di un documento di accompagnamento, che attesti l'origine dell'oggetto
- dalla definizione di un sistema informatizzato di segnalazione del furto di beni culturali 

alle autorità doganali e di polizia, 

EMENDAMENTO 3
Inserire un nuovo paragrafo 5 ter:

invita la Commissione a valutare l'ipotesi di proporre una revisione in senso più vincolante 
del regolamento 3911/92, includendovi l'obbligo da parte degli Stati membri:
1. di subordinare la concessione delle licenze ad una domanda preliminare allo Stato di 
origine del bene culturale, volta ad accertare la liceità dell'uscita del bene da detto Stato 
2. di istituire un documento di accompagnamento che attesti inter alia l'origine dell'oggetto 
e la credibilità del richiedente;

EMENDAMENTO 4
Paragrafo 6

ritiene che la lotta al traffico illecito di beni culturali, pur essendo soprattutto un problema di 
politica culturale, ricada anche nelle sfere di competenza dei Commissari responsabili per il 
mercato interno e per la giustizia e gli affari interni; è necessario quindi un approccio 
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coordinato tra i Commissari responsabili, in modo da poter agire a tutto campo e utilizzare 
tutti gli strumenti a disposizione dell'Unione;

EMENDAMENTO 5
Aggiungere al paragrafo7 le seguenti nuove lettere e), f) e g):

e) una valutazione della possibilità di raccomandare agli Stati membri la definizione di un 
formulario tipo multilingue nel quale siano indicati natura e caratteristiche del bene 
illecitamente sottratto e, ove possibile, una sua fotografia, prevedendo, per i beni di 
maggior valore, l'inserimento delle informazioni relative nei sistemi informativi Schengen 
(SIS II)(1) e doganale (SID) (2);

f) l'apertura di un sito Internet in cui siano liberamente accessibili i formulari e le 
immagini relative ai beni sottratti;

g) una valutazione della possibilità per l'Unione (in relazione alle competenze in materia di 
cooperazione di polizia e giudiziaria in campo penale) o per la stessa Comunità (in 
relazione all'esercizio delle competenze già regolate da atti comunitari) di aderire alla 
recente Convenzione promossa nel quadro delle Nazioni Unite da UNIDROIT in materia di 
recupero delle opere d'arte rubate firmata a Roma il 24 giugno 1995. 

1 Vedi Acquis di Schengen - Decisione del Comitato esecutivo del 7 ottobre 1997 riguardante l'evoluzione del SIS (SCH/Com-ex (97) 24) 
Gazzetta ufficiale L 239 del 22/09/2000 pagg. 442 - 443 

2 Convenzione elaborata in base all'articolo K.3 del trattato sull'Unione europea sull'uso dell'informatica nel settore doganale
Gazzetta ufficiale C 316 del 27/11/1995 pagg. 34 - 47 e Relazione esplicativa sulla convenzione stabilita in base all'articolo K.3 del 
trattato sull'Unione europea, relativa alla mutua assistenza e alla cooperazione tra amministrazioni doganali (Testo approvato dal 
Consiglio il 28 maggio 1998) Gazzetta ufficiale C 189 del 17/06/1998 pagg.1 - 18


